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In Consiglio regionale 

In Calabria 
varati importanti 

provvedimenti 
Due messaggi per la libertà di Carrillo • Appro
vata la legge per l'ammasso del bergamotto 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 30. 
Il Consiglio regionale ha 

chiuso i lavori per il 1976 con 
due significativi atti politici e 
con l'approvazione della legge 
sull'ammasso obbligatorio del 
l'essenza di bergamotto e di 
altri importanti provvedi
menti. 

Tutti i gruppi politici de
mocratici hanno dato manda
to al presidente dell'Assem
blea regionale, Aragona, di 
esprimere in un messaggio al 
compagno Carrillo la solida
rietà delle popolazioni cala
bresi con la lotta del popolo 
spagnolo per la piena liber
tà e contro ogni discrimina
zione nei confronti del Parti 
to comunista spagnolo. In un 
nitro messaggio, da inviare 
al Governo spagnolo, il Consi
glio regionale calabrese uni
sce la sua richiesta a quella 
di tutti i democratiri italia
ni ed europei per l'immediata 
scarcerazione di Carrillo e 
degli altri sette dirigenti co
munisti ingiustamente carce
rati -A Madrid. 

Indigna/ione e condanna ha 
poi espresso il Consiglio re
gionale — in un ordine del 
giorno sottoscritto da Cortese 
(PCI>. Barbaro (DO. Alva
ro (PSI). Bruno <PSDI>. Ca
pila (PRI), Brunetti iPDUP) 
— per la « forma di lotta ir
responsabile » proclamata 
dalla FISAFS proprio quan
do « le assemblee comparti
mentali dei ferrovieri vanno 

esprimendo un giudizio sostan
zialmente favorevole all'accor
do .» del 10 dicembre scorso 
con il governo. Il Consiglio re
gionale chiede alla '(Giunta 
regionale, ed in particolare al
l'assessorato ai Trasporti, di 
intesa con la direzione com
partimentale delle Ferrovie 
dello Stoto, di predisporre tut
ti gli interventi idonei » a 
fronteggiare le eventuali di
sfunzioni dei servizi ferro
viari. 

A distanza di appena due 
Riorni dalla scadenza della 
legge nazionale sul Consor
zio del bergamotto, il Consi
glio regionale, in assenza di 
qualsiasi iniziativa da parte 
della Giunta regionale, ha ap
provato la legge per tutelare 
e sostenere la produzione del 
bergamotto, per garantire la 
qualità del prodotto, per assi
curare il suo collocamento sui 
mercati di consumo attraver
so l'ammasso obbligatorio 
dell'essenza al consorzio del 
bergamotto. Il disegno di leg
ge. approvato dal Consiglio 
regionale, è stato proposto 
dalla Terza Commissione do
lio runificazione dei tre pro
getti di legge di iniziativa del 
PCI. della DC. di alcuni con
siglieri democristiani, repub
blicani, socialisti e dopo una 
serie di incontri con le cate
gorie interessate e le loro as
sociazioni sindacali. 

La nuova legge costituisce 
— pur con alcuni limiti — 
un primo tentativo di riunifi
care e rivitalizzare il settore 
della beriramotticoltura. in 
questi ultimi anni decaduto 
commercialmente e sacrifica
to all'azione distruttrice della 
più incontrollata speculazione 
edilizia. 

Sono stati affermati alcuni 
principi democratici (in pri
mo luogo con l'abolizione del 
voto plurimo); sono stati evi
tati equivoci nelle eiezioni del 
Consiglio di amministrazione 
che sarà composto da 12 rap
presentanti dei proprietari e 
conduttori a qualsiasi titolo 
dei terreni coltivati a berga
motto (con votazioni separa
te saranno eletti 8 rappre
sentanti dei proprietari e 4 
dei coloni, mezzadri e com
partecipanti). Del consiglio 
faranno inoltre parte 3 esper
ti eletti dalla Regione (di cui 
2 con diritto di voto); 2 rap
presentanti delle organizzazio
ni contadine Coltivatori diret
t i : un rappresentante degli in
dustriali: un rappresentante 
degli agricoltori; un raopre-
scntante degli esportatori. 

Il nuovo Consiglio di ammi
nistrazione dovrà essere elet
to entro il 15 marzo 1977 e du
rerà in carica tre anni; la 
Regione darà, per il 1976, un 
contributo di .'ìoo milioni di li
re « al Condor/io del berga
motto di Roggio Calabria a 
sostegno dello sviluppo della 
produzione del bergamotto e 
dei suoi denvuti >-. Si tratta, 
complet ivann nte. di una leg
ge che tende a .<-.! Iva .marcia
re una produzione unica ne! 
nostro Paese ed alla quale so
no interessati oltre 3 mila fa
miglie; a sottrarla dalle sne-
culazioni commerciali; a ga
rantire con lorme precise di 
controllo la purezza e la ge-
nuinità dell'essenza. 

Tra gli altri provvedimenti 
approvati: lo stanziamento di 
3 miliardi di lire da destina
re al finanziamento di proget
ti per opere di forestazione; 
WX) milioni di lire per com
battere il grave fenomeno del
la « palombella » che ha pro
vocato danni ingenti nell'a
grumeto e negli uliveti della 
Piana di Gioia Tauro; il pia
no di ripartizione dei tondi 
per l'acquisto di autobus da 
parte delle aziende municipa
lizzate e delle ditte private 
di autolinee in Calabria. 

Il Consiglio regionale ha in
fine deciso di convocarsi ve
nerdì 7 gennaio 1977 per di
scutere sulla preparazione 
della Conferenza delle Regio 
ni meridionali che si terrà a 
Reggio Calabria nei giorni. 
4, 5. 6 febbraio '77. 

Enzo Lacaria 

Conferenza-slampa del sindaco sui problemi già affrontali e sugli obiettivi per il 1977 

Primo consuntivo dell'attività 
della nuova Giunta di Taranto 
Il compagno Cannata ha sottolineato il ruolo da « protagonista » svolto dall'Amministrazione nella battaglia 
contro l'attacco all'occupazione — Gli impegni per l'edilizia scolastica, l'urbanistica e gli enti comunali 

L'attività svolta dall'Amministrazione di sinistra 

Positivo bilancio a Crotone 
Conterenza-stampa del sindaco -1 problemi aitrontati e le prospettive per il 1977 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE. 30 

Sostanzialmente positivo il bilancio do.la 
attività che l'Amministrazione comunale di 
Crotule ha svolto nel corso del 1970 e cne 
il sindaco dottor Napoli ha illustrato sta
mane in una conferenza stampa. 

Punto qualificante di tale attività — svolta 
pur tra mille difficoltà derivanti soprattutto 
dalla ormai cronica crisi degli enti locai: — 
è il problema della casa che, posto a fon
damento della politica dell'amministrazione 
sin dalla costituzione della giunta di sinistra, 
e ora in fase di avanzata soluzione. 

Con l'edilizia convenzionata e sovvenzio
nata seno stati, infatti, ultimati 223 allo.'i;!. 
inoltre altri 2 miliardi di lavori risaltano 
già appaltati . Pressoché ultimati sono anche 
le costruzioni, ria parte di cooperative edilizie. 
ricadenti nel primo e secondo comprensorio 
e inizieranno quanto prima i lavori delle coo
perative Montedison e Pertusola per la rea
lizzazione di seicento alloggi con uno spesa 
di circa 6 miliardi di lire. Altri 300 alloggi 
saranno ultimati, perché già iniziati, ccn le 
lottizzazioni private (Carrara e Sarnà», e 
con altre cooperative. 

Per le opere di urbanizzai zi cne è stato già 
operato un primo intervento di 640 milioni 
di lire nel primo comprensorio e di 337 milioni 
nel seccido. 

Razionalmente dislocate seno anche alcune 

s t rut ture sportive che. per una spesa com
plessiva di 330 milioni di lire da utilizzare 
nei prossimi mesi, comprendono due campi 
da tennis, due per la pallacanestro, due per 
la pallavolo, due per le bocce e una pista 
per il pattinaggio. 

Non meno impegnativa è .stata l'attività 
dell 'amministrazione .sul piano dello svilup
po economico con al centro gli investimenti 
industriali Montedison, in relazione all'even
tuale vincolo archeologico sull'area del nu
cleo industriale (per il quale, comunque. 
si at tendono ancora le conclusioni del mini
stero per i beni culturali sulle prospezioni 
geomagnetiche recentemente eseguite dalla 
fondazione Lerien. Per altro verso, intanto. 
l'attenzione dell'amministrazione e portata 
sui ritrovamenti di gas-metano i20 miliardi 
di metncubi di giacimento» nella /.OLIA terri
toriale di Crotone da parte dell'AGIP. 

Altro problema importante ioltre quello 
della scuola per il quale il dottor Napoli ha 
preannunciato una iniziativa che dovrà coin
volgere anche consigli di quartiere e quelli 
di circolo e di istituto e d'-l trasporto aereo» 
è quello dell'approvvi^--:.»mento idrico. Il 
grande complesso (che la Cassa del Mezzo
giorno avrebbe dovuto ultimare nel 1974» e 
pressoché realizzato e. sia pure con legittima 
cautela, è stata avanzata l'ipotesi di una 
sua entra ta in funzione per il prossimo 
aprile. 

Michele La Torre 

CHIETI - Grosse manovre speculative sul r i t i ro del prodotto 

ricatto sul tabacco 
Le aziende trasformatrici hanno imposto prezzi inferiori al giusto valore e « cali » notevoli - Si appro
fitta della grave situazione esistente nel settore - Urgente l'intervento del monopolio di Stato 

Nostro servizio 
CHIETI. 30. 

1 tabuchiooltori della pro
vincia di Chieti costretti a 
subire i ricatti delle ditte pri
vate di trasformazione: que
sta e l'impressione che si ri
cava andando in giro per le 
campagne d'Abru/zo. In que
ste zone operano TATI lA-
zienda tabacchi italiani» con 
uno stabilimento a Lane.ano 
capace di lavorare oltre 20 
mila quintali di prodotto, la 
SIT (Società italiana tabac
chi» con stabilimenti a Chieti 
Scalo e a Cor rat ina di Pe
scara controllati e gestiti dal 
comm. Carlo Boselli. la 
SALTO con magazzino n Va
sto gestita dal signor Lucia
no Boselli. figlio di Curio. So 
no presenti anche alcuni ex 
concessionari iBentivogiio e 
Tamborino» proprietari di 
magazzini di trasformazione 
nel Salento. 

Appena iniziati i ritiri de! 
prodotto, i coltivatori han
no subito compreso che gros
se manovre speculative sla
vano per essere compiute a 
loro danno da parte delle 
di t te: intanto, aducendo a 
giustificazione la cattiva an
nata e di conseguenza la qua
lità scadente del prodotto 
— fatto vero ma non gene
ralizzabile — : trasformatori 
pacavano a basso prezzo il 
tabacco operando <coaii»> che 
superavano nella nnag.oran-
/a dei casi anche il 30 40 per 
cento. Che spinifica? Su un 

flditoneir© 
// compagno socialista 

Giovanni Xonnc. assessore 
regionale all'agricoltura, 
ha risposto con una lunga 
lettera, minata insolita
mente anche ai giornali e 
alle agenzie estranee alla 
vicenda, ad un articolo de 
« La nuova Sardegna >> con
cernente alcune dehberc 
dell'Ente di sviluppo «an-
co'.o <ETFAS> sul tratta
mento economico e sull'i•!• 
quadramene del personale 
dipendente. 

Son intendiamo entrare 
nel merito delle suddette 
delibere, anche perchè s'i 
di esse il gruppo comuni
sta al Consiglio regionale 
sardo ha presentato il 12 
dicembre scorso una inter
pellanza alla Giunta < pri
mo firmatario il compagno 
Enrico Loffredo), dove si 
domanda se risponde n ve
rità la notizia secondo la 
quale V ET FAR avrebbe 
portato un gruppo d: di
pendenti. circa SO. al grado 
di alti dirigenti senza inca
richi corrispondenti ai pa
rametri loro attribuiti. In 
caso affermativo, gli inter
pellanti comunisti, invita
no la Giunta a sospendere 
questa decisione. 

I nostri compagni espri
meranno certo la loro opi
nione quando la Giunta ri
sponderà nella sede appro
priata. che è quella del 
Consiglio regionale. 

Quel che ci ha franca
mente stupito nella nota 
dell'assessore socialista è 
la parte nella quale egli 
adombra che il partito co-

Risposta 
all'assessore 

muntsta. a come la tecnica 
giornalistica adoperata 
vorrebbe lasciar credere ». 
nossa essere l'ispiratore di 
.< un maldestro tentativo di 
intervento nella crisi regio
nale m atto ». 

Dobbiamo subito dire 
c'ie giudichiamo inoppor
tuno l'articolo de «• La nuo
va Sardegna " poiché, al 
d; la delle intenzioni del 
giornal^'a. o'trc prete*!' 
per introdurre qualche ele
mento di difficoltà nei rap
porti tra PCI e PSI in un 
momento delirato nel qua 
le oam sforzo deve essere 
compiuto al fine ni dare 
immediato corso all'intesa 
autonomistica. 

Se un intento malizioso 
deve ricercarsi nell'artico
lo — come dice il compa
gno Monne — esso potreb
be possibilmente essere in
dividuato nel tentativo di 
coinvolgere ì comunisti nel 
contrasto che vede oppo
sti la DC e il PSI sulla al-
trtbuzione dell'assessorato 
all'agricoltura. Di tale que
stione in verità non riu
sciamo ad uitrai edere i 
drammatici risiolti politi
ci che altri rai\ nano. Su 
di essa peraltro ci è sem
brato e ci sembra fosse in
tervenuto un tacito accor
do tra i partiti dell'intesa 
e n pirticolare tra quelli 
della maggioranza. Ma an
che a voler prescindere da 
queste considerazioni, stu
pisce che il compagno Xon-
ne ignori che certi metodi 
sono assolutamente estra
nei allo stile dei comunisti. 

quintale di merce ne veniva 
no pagati soltanto (50 70 chi
logrammi. Le organizzazioni 
sindacali. l'Alleanza dei Con
tadini m particolare, inter
venivano prontamente e riu
scivano ad ottenere una ridu
zione del '•>'< dei cai: .vai prò 

j dotto già rit irato e su quello 
da ritirare ancora ed il di
ritto dei coltivatori di farsi 
assistere nelle perizie da tec
nici di fiducia che venivano 
indicati dalle stesse organiz
zazioni sindacali. 

Dopo agitazioni, scioperi e 
manifestazioni effettuati in 
diversi comuni della provin-

i eia, i contadini hanno inizia
to n riportare il prodotto 

j alle ditte. Cos:i si sta verifi
cando ora? La presenza dei 
tecnici delle orsimzzazioni 
sindacali è valsa si a far 
praticare «cal i» minori, m» 
(incora il prodotto non viene 
pagato secondo il <riu=to va 
ìorc. Intanto bisogna dire che 
il valore de! t ib icco viene 
stabilito in seguito ad una 
stima che stabilisce due scel
te di valori, il grado B e il 
grado C: più alto è il grado 
B. maggiore è il valore della 
merce e virever.-a. 

Tutto ciò viene fatto con 
serietà da parte dell*» ditte? 
Sembra proprio di no. I pe
nt i di queste ultime hanno 
ricevuto l'ordine di non supe
rare, nelle classifiche. il 
11'V di grado B e. di cons? 
siienz.-i. di pagare a prezzi 
vili anche ;! prozio!*o di buo 
n.» qualità. 1 terme: veri'-rnr.o 
u*i!iz?it: in-ommi. n in coni" 

| tali mi o~,:r.'> .-.empiici a rom 
i pratori p.'.otazi •>. 
! Evidentemente gli iiidu-
! striai: pensino d; approfi ' 
j tare del fatto che i coltiva 
j tori saranno costretti, «e non 

vogliono che ;1 prodotto si 
deteriori, a cedere la '.oro 
merce a prezzi ancora meno 
remunerativi d; quelli attual
mente praticati . 

L'obiettivo è evidente: le 
ditte s tanno prendendo an
cora un i volta .< per la gola >>. 
come si suol dire, i coltiva
tori. Questa manovra non de
ve passare. I! tentativo Ai 
approfittare della grave s: 
tuiz.one esistente ne! set 'ore 
deve essere c o n t r i ? : v o dura
mente ;'. frut:o de; lavoro d: 
m.zr'.a.a e nvzr'zi » d: ?**'"* 
d.ii: d°ve essere s i lvaz ' i i r 
dato: il Tibicr.i deve es-erc 
P".zca:o a pre 7 / ; remunerativi 

E" scandalo.--> che quvt-i 
.l'.or.e. ci:rz» che dalle altre 
dure. venzri portata avanti 
innanzi tu: :o da".".'ATI che 
e un'azienda a partecipazione 
statale e che ben altri com
pi:! dovrebb? assolvere. 

Cerne contrastare le mano
vre speculative che -. vari 
Boselli. Ben:'.voglio. Goggi — 
per d a r n e solo alcuni — e 
l'ATI s tanno at tuando? In 
eausa bisogna chiamare ;! 
monopolio di S:i to. Per stron-
ciro la sperulizior.e deve in
tervenire prontamente: pren
d i m affitto magazzini cast: 
tu -ca anche qui as^nzie e 
ritiri esso -.1 prodotto. 

E" necessario però che an
che qui. on.ii? p ; r esempio 
ne! Si'.ento per lo stesso set
tore, si rafforzi e vada avanti 
un movimento cooperativo 
capace di rintuzzare '.e azioni 
di rapina degli industriali in 
modo che con assoluta premi
nenza vengano salvaguardati 
gli interessi dei lavoratori e 
non !a speculazione. 

Evandro Bray 

Un produttore di tabacco nelle campagne di Chicli 

Deciso 
l'aumento 

delle tariffe 
di trasporto 
in Sardegna 

CAGLIARI. 31 
L'issessore re^.cr.ale ai tra-

sp i r i ; ha emesso :! decre:o — 
:n vigore da'. 3 scnna.o — sul 
1 aumento delle tariffe de; 
mezzi pubblici urbani ed extra 
urbani. A Caz'.iar. il biglietto 
di corsi semplice r:m -.rrà :n 
var.ato a cento l.re. S: avran
no aumenti r.cile tessere d. 
libera circolazione settimana
li e mensili. GÌ: aumenti fa
rà ano del 100'; per la r?:e 
urbana d: Cigliar; servita d..: 
mezzi clell'ACT. Le tessere 
set:.manali d; libzra circola 
zicr.e pa-s: ranno dalle attua 
h 700 lire a 1 VIO lire: quelle 
mensili dalle a t tuai ; tremila 
l:re a se.mila lire. Le tessere 
di^circo.az.or.e sono vai.de su 
tutte le linee urbane. Analo
ghi aumenti sono previsti per 
le tessere extra urbane. 

Aumenti oscillanti t r a il 30 
e il 50'^ si avranno ne: servi
zi intercomunali gestiti dall' 
Azienda reg.onale sarda tra
sponi. 

Sui problemi 
delle miniere 

e del ruolo EGAM 
convegno 

a Cagliari 

CAGLIARI. SO 
U.i corrveeno r-u: problem. 

minerari e su! ru<\o dell'E-
GAM s: terrà martedì 4 zzre.-. 
naio. con in.z.o alle ere P. 
nella saia del consiglio comu
nale d: Cazzl.ar.. Il convezr.-.o 
e orranzzzito dalla Federa-
z.one reciona.-? u.v.tar.a CGIL 
CISL-LTIL e da.le sezzre:er:e 
provine!il: d: Cazzl.ar. dzr-.la 
FULC e della FLM. 

Questo :'. tema del d.batt.toz 
e Aiprofcnd.re e definir; una 
stiate 2:a ur..tar..i per la r. 
strutturazione e :1 r.lanr.o d?. 
settore m.nerar.c rr.eta..urzz.-
comanfa t tu r ie ro . fecondo la 
pro.rrarnrna2.oz*.e receda le e 
la '.ezze d: ricc.nvers.cne indù 
.-tnale. :1 r.ord.no drlle Parte 
cpaz .on: stata. : e per r.por-
tare i'EGAM a: suo: corno.t: 
:stituz:or.al: r. 

I lavori saranno presieduti 
dal s-.ndaco d-. Ga l l a r . . H3 
dato la sua ades.or.e alla ma-
mfestaz.òne il presidente, del
la Regione sarda on. Soddu. 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. HO 

Nonostante la nuova Am
ministrazione comunale di Ta
ranto (composta eia PCI, PrfI, 
PRI. con l'appoggio esterno 
del PSDII guidata da! compa
gno Giuseppe Cannata, sia m 
vita da appena cinque mesi. 
e già tempo di consuntivi. 
Ed e proprio per compiere 
una valutazione dell'attività 
svolta lino ad oggi, che il sin
daco e la '-Munta hanno tenuto 
ieri una conferenza stampa a 
palazzo di città alla presenza 
di numerosi giornalisti. 

Si è t rat tato di un «collo
quio» che è valso ad accre
scere lu coscienza e la con
sapevolezza delle ditiicoltà 
del momento, dovute alla si
tuazione economica generale 
e alla drammatica condizio
ne finanziaria m cui versano 
tutti i Comuni, e quindi an
che que.lo di Taranto. Tut 'a-
vi'a non j>o.-..-ouo non e.-sere 
sottolineati gli aspetti politi
vi di una attività aminmi-
.s! rat iva e <ìi governo d-'lia 
cosa pubblica che, s.a pure 
nr'l 'ambito di pcchi mesi, ha 
L'.a ditto alla città un vo.io 
diver.-o. piti attivo. d:nam..zo, 
concretamente rivolto alla so-

| luzione dei problemi che. per 
molli aspetti, sono dramma
tici. E tutto questo dovendo 
farsi carico di una eredità 
certamente pesante. 

11 compagno Cannata ha 
innanzitutto sottolineato il 
ruolo da « protagonista » che 
Ira avuto in questi mesi il 
Comune nella lotta por la di
fesa del pesto di lavoro e 
per un diverso sviluppo eco
nomico dell'intera provincia. 
Certo — ha affermato il sin
daco — avremmo preferito 
che quest'anno la cassa in
te raz ione non ci fosse stata 
più. ma è già un --T'andò ri
sultato aver difeso — in que
sta situazione — i livelli oc
cupazionali. 

Per ciò che riguarda i pro
blemi urbanistici, va detto 
che finalmente !a Re-rione 
affronterà l'esume de! piano 
regolatore entro gennaio. Ma 
in tutto que-sto periodo l'ini
ziativa nel campo edilizio non 
e stata paralizzata. L'ammi
nistrazione ha rilasciato nu
merose licenze c">I per l'e
sattezza» nei settori di com-
plefamento. Non va neppure 
dimenticato — ha aggiunto il 
sindaco — che si è comincia
to a contenere l'abusivismo e 
che per la prima volta è :-ta-
ta avviata la demolizione di 
un edificio abusivo (quello di 
via Galeso». i 

I! settore dell'edi'izia ^co- ! 
l'astica ha visto pariicoiar- I 
mente impegnata la nuova ] 
amministrazione per due mo
tivi essenzialmente: lo stato | 
di dissesto in cui erano sia
te lasciate numerose scuole 
e la sproporzione che indub
biamente esiste tra aule e po
polazione scolastica. Si è da
to il vizi ad una serie di la-
veri. e in corso di appalto la 
costruzione d; tre as 1> nido. 
mentre per sette sono già 
pronti i progetti, e a'.tre ini
ziative ancora. Ma ciò che e 
più importante, e che ne!!'» 
definizione dei programmi in 
prospettiva c'è il fermo in
tento di passare dal'a politi
ca dei fitti a quella dell'» co 
si razione di nuov: edifiz-i e 
plessi scolastici, privilegian
do soprattutto !a scuola ele
mentare (fondamentale in 
questo sr-nso la defzmzzcne 
della legge 312». 

Citta \ccchia: il primo apri
le avranno inizio ì lavori de! 
primo stralcio dei vicoli 
1 (per una spesa di 600 mi
lioni». Si avvia cesi realmen
te il piano di risanamento. Le 
famiglie che vivono in una j 
condizione di estremo disa- j 
gio in aìber-hi a .seguito dei , 
crolli e della dichiarazione di 
pericolosità delle abitazioni. ' 
entro qua!-he mese, a sca
glioni su.~cess.zvi. posserazino 
nelle case d: Paolo VI. dove è 
.-.*a:a av\;.iza la sistem.tzicne 
delle Iczrii?. della iu-.e e dei 
depuratori. 

A tutto ciò z.i azrg.ungs che ! 
in questi po^hi me.si l'ufficio i 
del piano d: r isanamento è j 
s:a*o finalmente messo in j 
condizioni di lavorare e che , 
in que-io modo è s ta to pos- i 
si'oile espletare tut te le ora- ! 
t.che burocratiche per il pia- j 
no vicoli 1. Si sta inoltre t 
ETiunsendo alla definizione del j 
problema delie CA.-^ Ù. * « I -
chezzjzo. Ed è di ques'.i giorni 
la no:ina che l'Amministra- j 
zione comunale e l'Associa- • 
7ione degli industriali provve
deranno a riparazioni e re-
s*.«un .nyr . i i alla cit :à voc-
ch.a p : r I r r i t a re lo spop-> 
I--ZT.̂ r."o d^l borzro. Sono, in- ' 
f:.".-\ r.pre.-i : l.ivnri ner rv»-
l.i.'M Galeota. mentre quelli 
d-%l palazzo A T . Ì : ; termine-
r.iiir.o .- re zi r. a io. ' 

Pi'r <r< che rzruirria 
comunale ti; oT.s.irnr. 
cor.-o dz preparaz.or.e i 
vo rt rol.nr.-rnto. mfntre per 
le rr.un.c.p'i.z-zatc va innan
zitutto sot:ol:r.ea:o <.iie e sta 
to a»v:ato :. pro~e--so di n-
s'.ru'zurazzone e che s: e fi
nalmente perver.u"! alla eie
zione del r.-iv.o Ce.ns.elio di 
aznm.nistraz.one dell'AMAT. 

Cri.- .n:cn-;-w.-:ma attiv.ta 
ha riur.Tu- anur.a:o z.i que-ti 
c.r.i\i? rr.vs: :".v:-.w- i.r.nii 
r.i.-:r*"z"..-:. Mo'.-o «- .--.'to S i 
to. mo'.t:s,-.n".o re.-** d i fire. 
Tutta*.;» nessuno ZVJO d.-'o-

Per l'elezione degli organi di direzione della Regione 

Sardegna: il PCI afferma 
la necessità di rispettare 
le scadenze già fissate 

Contrasti tra DC e PSI per l'assegnazione dell'assessorato all'agricol
tura — I comunisti impennati per consolidare l'intesa autonomistica 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 30 

La gravità della crisi -ar
chi e l'esplodere di proble
mi drammatici iminiere, pic
cola e media industria, agri
coltura, disoccupazione gio
vanile ecc.) esigono che la 
Regione si dia a partire dal 
3 gennaio prossimo, secondo 
il calendario g.à fissato da! 
Consiglio regionale, gli orga
ni di direzione capaci di for 
za politica ed autorevolezza. 
come è possibile nel nuovo 
quadro delineato dalla intesa 
autonomistica. 

Le difficoltà insorte parti
colarmente tra DC e PSI a 
proposito dell'attribuzione 
dell'assessorato all'Agricoltura 
dovrebbero essere superate, e 
non già costituire una remo
ra all'avvio de! programma 
di rinnovamento per l'istitu
to autonomistico. 

Sarebbe, quindi, opportuno 
che i partiti direttamente 
interessati considerassero sen
za drammi un problema che 
riguarda esclusivamente l'at
tribuzione degli incarichi in 
giunta. La contesa, del re
sto. appare tanto più inop
portuna in quanto sia col do
cumento dell'intesa, sia con 
la legge di ristrutturazione 
del'.a Giunta, viene privile
giato il momento della dire 
zione politica collegiale su 
quello dell'esercizio del pote
re da parte dei singoli. 

Bisogna ricordare che le 
competenze dell'esecutivo e 
i poteri effettivi dell'assesso
rato all'agricoltura — finora 
configurato come un super-
ministero legittimato nd ow-
rare al di fuori delle deci
sioni della giunta — sono 
stati dr is ' icomente r:ii-
mens :onati dalla legire 33. 
dalla !egge sulla riforma a-
gropastorale. e dall'ultimo 
provvedimento di ristruttu
razione della Regione. 

D'ora in avanti competen
ze di primaria importanza. 
come quelle relative ai piani 
zonali di trasformazione agro
pastorale. verranno deman
date ai comprensori. Kcl inol
tre. saranno ricondotte alle 
decisioni collegiali della 

Giunta le potestà prima at
tribuite esclusivamente al 
l'a.ss e.-so re. Alla luce della 
nuova legislazione diventa 
francamente incomprensibile 
lì tatto che s: p;i.-.-u. eia' 
l 'uni all'aitili parte, affer
male eli.1 l'a'Zi-iba.- oiie d / -
l'a.sso-'.-or.ito al 'Agrico.tura 
co.-*.:uiiM\i co.izl./ione e-..cu 
ziale per "esercì/io di un 
ruolo poi.r.u) di quot-to o 
quell 'alno partito nella mag-
gu ".in.'.i 

In ver tà è nell'assunzione 
delle .scelte di programma-
z.'cne che tale ruolo può af
fermarsi. Gli assessorati non 
compresi nel dipartimento 
della programmazione limi
no l'unzioni certamente im
portanti. ma sempre nell'am
bito delle scelte compiute 
dalla politica di piano. 

Assai pui comprensibile sa
rebbe la richiesta secondo 
cui ì pattiti della maggioran
za fossero presemi a pieno 
titolo nel DiiMi'tzmento do! 

programma/, une. P 
queste ragioni non sembra i 

al PCI che sia arduo rog-
g.ungere un accordo. In ta
le direzione vanno perciò 
compiili: tutti gli sforzi, .ion 
ignorando che vi sono forze 
le qua!: operano, s a pure 
por ragioni diverso, allo sco
po d. contrastale e rovescia
re la po'.i'iza do.l'inte.-a au 
tononv.st .:\i 

I comunisti sono forma
meli:: •mp'viiat a d fondere 
e consolidare il quadro de! 
l 'ure-a. e;i .t mettere .n at
to OLMI: iiu.'iiitii.t noo-v.-an.i 
per contribuire a siine: aro 
contrast ' «.• d..-sensi A >uie-
s'o inulto appire oitgi fuori 
di luogo prendere in consi
derazione r..ote.-i di '-Munte 
diver.-o da quella provis'a 
dall'intesa. 

E" opniono fo-mi ne! PCI 
che dovere d tutti : paret i 
sia quello di operare con 
conv i ' i ono o so\-o d. 'e 
snon ,.ih:!i:à p ' r , i : : u r v .'.r* 
tesa anche :v"a parte r 
guardan:o ! i G un t i 

s- p. 
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venite con 
fiducia al 

C 
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LA TUA VISTA 
E' LA TUA VITA 

Dilondila con lenti 
a contatto ed occhiali 

dell'Istituto Ottico 

Francesco Angelone 

0̂ 

''tura G V V 
'TQ 

Cor.so V.tr Emanuele 45 47 
Tel. Ooi 213 27 - PESCARA 

SS Adriatica tra Roseto e Pinato a 5 minuti 
-reità autostradale Atri Pinato -tei. 085/937141 

un'azienda che 
conosce tutti i problemi 

di arredamento 
personale •lamenta qualificato 

<9SU gemma di eoluiiorri nel diversi etHl 
consegne gratuite In tutta Itafla 

le grandi offerte 
di arredamenti 

in blocco 
camera da letto moderna in palissandro 

con armadio stagionale e giroletto 
soggiorno moderno componibile con tavolo e ser sedie. 
' • ^ r V • • salotto!divano, due poltrone 

sempre al prezzo di l ire 

990.000 
,', • . ivae t/ttportolncJu&i • . r 

. en te 
e in 
nuo 

rcs\-:re a • e ci l ' . M l 
e .-:»:o rea'.:7r.ì*o f.;-0 .\:\ e: 
fi. cr,i\ 1 .m.•*£"."»•"> d i . ~.ir::-
:i ci-.e ,-<3s:t nzor.o l".-«"r..r..r.i-
.-•ri7;-..io e con iir.i jrai-.-'le 
T-ir:ec :p w:o;i- derr.oc rat :«.:< 
che ma: <*".ev.i avuto punte 
cosi alto in procedenza nei.a 
v;:a della c:::à. Oltre ai fat
ti corwre:: c'è dunque real-
rr.en:e un modo diverso, più 
rigoroso, più produt:ivo d: go
vernare la cosa pubblica. 

Luciano M ineo i 

VENDITA 
ECCEZIONALE 

NEI NEGOZI 

PrilTIllld infezioni 
a Pesaro - Fano - Rimini - Cesena - Bologna - Jesi 

Mantova - Ancona - Civitanova - Macerata - Ascoli - Pescara 

SCONTI FINO AL 60% 
Loden uomo e donna L 25.000 
Palelò donna - Tutte le taglie L. 35.000 
Impermeabili donna L. 25.000 

Giubbini loden 
Abili uomo con gilel 
Giacconi pelle uomo 

L. 16.500 
L 45.000 
L. 59.000 

TUTTO A PREZZI E! REALIZ2 

NEI NEGOZI 
Q B $ && 
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